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BIMBOBUS Torna l'iniziativa di soccorso per i viaggiatori più piccoli 
_ _ _ Gli speciali motorhome dislocati ai grill nei «punti caldi» 

D fasciatoio in autostrada 
fffB E' stato calcolato che un 
milione e mezzo di bambini si
no ai 4 anni saranno in viaggio 
in auto quest'estate sulle stra
de delle vacanze. Per questa 
ragione - ha spiegato Mauro 
Coppini, vicedirettore di «Quat-
troruotc» - il mensile ha deciso 
di potenziare un'iniziativa, 
giunta al terzo anno di vita e 
che va sotto il nome di «Bimbo-
bus». 

Quest'estate, infatti, oltre al 
bus Fiat Iveco utilizzato gli 
scorsi anni, sosteranno nelle 
aree di servizio delle principali 
tratte autostradali anche cin
que motorhome della Laika, 

trasformati in nursery. 
Ancora pochi, questi mezzi, 

se rapportati alle reali esigen
ze, ma il loro moltiplicarsi, 
l'aumentare degli sponsor del
l'iniziativa (ora sono quattor
dici: dalla Lines alla Sip, dalla 
Toro all'Autogrill), il fatto che 
ci sia anche un progetto di leg
ge alle Camere è la dimostra
zione che si è preso coscienza 
della necessita che i «piccoli 
viaggiatori» siano tutelati. 

Il prof. Giuliano Motta, del
l'ospedale Buzzi di Milano, ha 
con l'occasione rinnovato la 
raccomandazione ai genitori 
di non viaggiare con bambini 

piccoli nelle ore calde della 
giornata, in considerazione 
anche dei loro particolari pro
blemi igienici e di alimentazio
ne. Se proprio non se ne può 
fare a meno, soccorreranno le 
ragazze (che hanno seguito 
un corso di specializzazione) 
dei «Bimbobus», dislocati lun
go le principali arterie e provvi
sti di aria condizionata, lettini-
fasciatoi, pannolini, scalda-bi-
beron, acqua corrente e mine
rale, piccoli giochi, ecc. 

Tutti i mezzi, che saranno 
gratuitamente in attività sino al 
4 settembre, sono collegati te
lefonicamente con il pronto 
soccorso dell'ospedale più vi-

La Renault Italia propone solo 4 versioni dell'Espace 
C'è anche un motore V6 ma niente Diesel 

Chiamatela monospazio 

La nuova Renault Espace nella versione 2.8 V6 RXE 

La Renault ha cominciato la commercializzazione 
in Italia delle Espace di seconda generazione. 
Quattro versioni, che comprendono anche quella 
con motore V6, ma nessun propulsore a gasolio, 
in attesa di decisioni governative. La marca france
se vanta un diritto di primogenitura e quindi sug
gerisce di chiamare questi veicoli «monospazio» e 
non «monovolume». 

railNANDO STRAMBACI 

• f i Presentata in Savoia nel 
mese di aprile, la nuova Re
nault Espace 6 arrivata anche 
da noi. Come già era stato an
nunciato, delle diciannove ver
sioni con 5 motorizzazioni e 
tre livelli di equipaggiamento 
che compongono la gamma, 
l'offerta ai clienti italiani si limi
ta a quattro modelli, tutti con 
motore a benzina. Manca la 
preannunciata versione Tur
bodiesel per evitare - come re
cita, non senza una punta di 
polemica, un comunicato del
la Renault Italia - «di poter ven
dere un veicolo che potrebbe 
risultare non adattabile alle 
annunciate norme di probabi
le introduzione in Italia dal 1 
gennaio 1992 e mancando 
ogni indicazione sulla linea 
che le competenti autorità do
vranno adottare». In parole più 
chiare: siccome da noi ci si tra
stulla sulle norme antinquina
mento e su quelle per le vettu
re con motore Diesel, la Re
nault non sa quale versione 
importare sino al momento «in 
cui gli interessi del cliente po
tranno essere effettivamente 
salvaguardati». 

Le quattro versioni per il 
mercato italiano sono dunque: 

— la 2 litri RT ad iniezione 
(che prende il posto della TSE 
De Luxe a carburatore) e che 
costa, chiavi in mano, 
36.208.130 lire; il suo propul
sore di 1995 ce e 105 cv le con
sente tir.a velocità massima di 
173 km/h con una media di 
consumi di 9,9 litri per 100 km; 

— la 2.0 RXE (equivalente 
alla 2000-1), ma che è più ac
cessoriata e che costa 480.000 
lire di meno, essendone stato 
fissato a 40.678.960 lire il prez
zo; stesso motore e stesse pre
stazioni della precedente. 

— la 2.2 RXE Quadra (mo
tore di 2165 ce e 110 cv. 170 
km/h, litri 10,3 media consu
mi), che viene proposta a 
53.579.880 lire. 

— la 2.8 V6 RXE. che come 
la Quadra è gravala dall'lva al 
38 per cento e che è offerta a 
57.430.080 lire; il propulsore 6 
cilindri a V di 2849 ce e 153 cv 
le consente una velocità mas
sima di 195 km/h con consu
mi in media Utac di 11,6 litri 
per 100 km. 

La Renault Italia, annun
ciando la commercializzazio
ne delle Espacc della seconda 
generazione, ha voluto sottoli

neare che questo tipo di veico
li sono diventati ormai una 
realtà di grande rilievo nel 
mercato dell'automqhUe, nel 
quale pesano oggi per IO;0,5 
percento e nel quale peseran
no per il 5 percento (600 mila 
unità l'anno) entro ((prossimo 
quinquennio. Quasi a sottoli
neare un diritto di primogeni
tura (la prima Espacc è uscita 
nel 1984, quando ancora non 
si parlava di Toyota Previa, di 
Mitsubishi 90ÈK Wagon e via 
elencando) la ittatcn; francese 
ha anche precisato che sareb
be meglio usare per questi vei
coli il termine di «monospa
zio», visto che il volume è un 
segno estemo di ingombro, 
mentre lo spazio è un requisito 
interno. 

Tanto puntiglio si spiega se 
si considera che le Espace, 
con I loro 4429 mm di lunghez
za e 1795 di larghezza sono i 
più «piccoli» modelli della ca
tegoria con il massimo di volu
me utile. 

Non è inopportuno ricorda
re che queste Espace sono sta
te completamente ridisegnate, 
che sono state aggiornate nelle 
motorizzazioni (tutte cataliz
zate) e nella meccanica e che 
ne e stata di molto migliorata 
la climatizzazione. Notevoli -
ricorda la Renault Italia - sono 
stati anche i miglioramenti nel
le soluzioni relative alla vita di 
bordo: dal sistema interamen
te elettrico di servizio (alzacri-
stali i anteriori e posteriori, cen
tralizzazione dei comandi, 
ecc.), alla funzionalità dei se
dili con la loro versatilità di col
locazione, al sistema di aggan
cio delle cinture. 

cino e sono stati dislocati nelle 
località dove è previsto il mag
gior traffico di turisti, a secon
da del periodo. 

Chi proprio dovesse mettersi 
in viaggio nelle ore calde con 
bambini piccoli, prenda nota 
che i «Bimbobus» saranno in 
attività sino al 15 agosto nelle 
seguenti aree di servizio: San 
Martino Ovest (4 km dopo 
Parma) sulla Al Milano-Bolo
gna, Reggello (21 km dopo 
Firenze Sud) sulla Al Firenze-
Roma, PrenesUna Ovest (4 
km dopo il raccordo con l'au
tostrada Roma-1'Aquila-Tera-
mo) sulla Al Roma-Napoli, 
Turchino Ovest (6 km prima 

Un molorhome 
della Laika at
trezzati per as
sistere l bam
bini piccoli sul
le strade delle 
vacanza 

del raccordo con l'autostrada 
Genova- Vcntimiglia) sulla A26 
Gravellona-Genova, Tortore-
to Ovest ( 12 km dopo San Be
nedetto del Tronto) sulla A14 
Bologna-Taranto, Arino di 
Dolo Sud (9 km dopo Pado
va) sulla A4 Torino-Trieste. 

Dal 16 agosto al 4 settem
bre, le aree di servizio nelle 

quali si troveranno i «Bimbo-
bus» saranno le seguenti: San 
Martino Est (4 km prima di 
Parma) sulla Al Bologna-Mila
no, Reggello (21 km prima di 
Firenze Sud) sulla Al Roma-
Firenze. Prenestina Est (4 
km prima del raccordo con 
l'autostrada Roma-l'Aquila-Te-
ramo) sulla Al Napoli-Roma, 

Turchino Est (6 km dopo il 
raccordo con l'autostrada Ge-
nova-Ventimiglia) sulla A26 
Gcnova-Gravellona, Piceno 
Est (21 km dopo San Benedet
to del Tronto) sulla A14 Ta
ranto-Bologna, Lhnenella 
Nord (1 km dopo Padova 
Ovest) sulla A4 Trieste-Torino. 

• OFS 

La vecchia carcassa 
finisce in combustìbile 
fffffl Ricordava tempo fa un 
collega, nato in una famiglia 
romana di «sfasciacarrozze», 
come avesse trascorso gran 
parte della sua infanzia seduto 
per terra fra mucchi di pezzi 
d'auto da suddividere in «buo
ni» e inutili. Una visione tutto 
sommato romantica che fa 
sorridere di fronte alle esigen
ze attuali di smaltimento dei 
relitti d'automobile. Nonostan
te la vita media di una vettura 
(10 anni) si sia notevolmente 
allungata, ogni anno in Europa 
12 milioni di veicoli vengono 
dichiarati «morti» e avviati alla 
demolizione. Sono 9 milioni di 
tonnellate di «rifiuti» da smalti
re. 

Per fortuna non tutto finisce 
in discarica. Generalmente 
l'auto viene prima messa a 
!«cco di tutti i liquidi,, quindi 
spogliata di tutte le parti riuti
lizzabili - direttamente o rige
nerate - come ricambio di se
conda mano, e di quelle rici
clabili. Soltanto la carcassa nu
da viene frantumata e selezio
nata per isolare gli elementi 
metallici da riciclare in ac
ciaieria e in impianti di agna
zione dell'alluminio e del ra
me. Alla fine del processo solo 
il 25% di una vettura, pari a 1,8 
milioni di tonnellate anno, vie-

E' entrato in funzione nei pressi di Lione il primo im
pianto pilota francese per il trattamento globale dei 
relitti automobilistici. «Zero discariche» è l'obiettivo 
del Gruppo Psa e dei partner Cff e Vicat. La meta del 
riciclo totale. Una vettura frantumata in 30 secondi. 
Innovativo il reparto post-triturazione delle carcasse, 
dove i residui della frantumazione vengono trasfor
mati in «combustibile pulito» per i cementifici. 

ROSSELLA DALLO' 

ne collocato in discarica sotto 
fomia di residui inerti (RBA) 
da frantumazione. 

Ma si può fare di più e me
glio'' Ui domanda se l'è posta 
il Gruppo francese Psa (Peu
geot e Citroen) che per affron
tare il terzo millennio serena
mente sotto il profilo della sal
vaguardia ambientale, si e po
sta l'ambizioso obiettivo di «ze
ro discariche». In Francia sono 
2 milioni i relitti da demolire 
ogni anno per un totale di 
280.000 tonnellate di RBA. . 

Il progetto, a prima vista uto
pistico, si fonda su alcune di
rettrici in parte già perseguite e 
realizzate. Un primo punto è 
l'impegno a progettare e co
struire nel lungo periodo vettu
re totalmente riciclabili - con la 
gamma ZX e la nuova Peugeot ' 

che verrà presentata in autun
no già molti passi avanti sono 
stati fatti -; il secondo, a breve, 
migliorare il processo di de
molizione, rendendo più omo
genei la raccolta dei relitti e la 
qualità del trattamento. Que
st'ultimo punto ha due risultati 
immediati: rendere economi
camente redditizia l'attività di 
recupero (oggi penalizzata 
dalla scarsezza e dal costo del
le discariche), valorizzare i re
sidui di frantumazione (plasti
che, tessuti, gomma, vetro e 
terre). 

Il Grupjpo Psa' non si è limita
to con ciò alle semplici enun
ciazioni di principio. Da metà 
giugno, infatti, è entrato in fun
zione a Saint Pierre de Chan-
dieu, vicino a Lione, il primo 

impianto pilota francese in 
grado di trattare globalmente 
le vetture «morte». E' suddiviso 
nei classici reparti operativi di 
disinquinamento/smontaggio 
e triturazione ( 1 carcassa ogni 
30 secondi!), e in più - qui sta 
la novità - ha un terzo reparto 
per il trattamento dei residui 
della triturazione. L'RBA, anzi
ché imboccare la via della di
scarica, viene trasformato in 
materia energetica (combusti
bile «pulito») per i forni dei ce
mentifici. Ovvero, grazie a un 
procedimento messo a punto 
dai partner di Psa-Cff, leader 
europeo nel riciclo di materiali 
metallici, e Vicat, produttore 
del 16* del cemento francese -
si effettua una cernita e una se
conda frantumazione dei resi
dui, seguita dalla granulazione 
del polimeri contenuti. E que
sti hanno un potere calorifico 
costante simile a quello del 
carbone. Si è calcolato che se 
rimpianto di Saint Piene de 
Chandieu trattasse tutti i 12 mi
lioni di relitti europei si otter
rebbe un ri«.parmie del 10% 
sulla bolletta energetica dei 
cementifici. Peccato che l'Im
pianto pilota abbia un'operati
vità, in via sperimentale, di soli 
7200 veicoli nei prossimi due 
anni. 

A buon punto le ricerche sulla nuova «famiglia di motori» a tre cilindri 

Fiat marcerà a due tempi 
ANDREA LIBERATORI 

( • TORINO. La Fiat Auto ha in 
cantiere un motore a due tem
pi e tre cilindri di circa 1000 ce. 
Il Centro ricerche della casa 
automobilistica lavora ad una 
«nuova famiglia» di motori con 
quelle caratteristiche. La noti
zia ufficiale è tutta qui, ma ce 
n'e abbastanza per interessare 
un pubblico assai vasto. L'ulti
ma motore nato in casa Fiat è 
il «Fire», anno di nascita 1985, 
se non andiamo errati. La fa
miglia «Pire» dà tuttora buoni 
frutti e soddisfazioni. Allora si 
parlò d'un investimento di al
cune centinaia di miliardi. 
Quanto può costare oggi un 
nuovo motore? Non 6 l'unica 
domanda destinata a restare 
senza risposta né, forse, la più 
interessante. Quando sarà 
pronta la «nuova famiglia», ab
biamo chiesto? Una data non 

c'ii. L'impegno per uh nuovo 
motore con quelle caratteristi
che pare confermare la volon
tà della Fiat di tenere le posi
zioni nel segmento importante 
delle piccolc-medie cilindrate, 
mentre si accentua la competi
zione fra le case automobilisti
che, anche in vista del Mercato 
unico europeo. 

La scarna notizia diffusa da 
corso Marconi tiene a precisa
re che <il concetto di base del 
nuovo motore» è stato studiato 
all'interno dell'azienda. Ma ag
giunge che, in base ad un re
cente accordo, «la Fiat Auto 
può avvalersi della tecnologia 
messa a punto dalla Orbitai 
Engine Company», un'impresa 
australiana specializzata nella 
progettazione e sperimenta
zione motoristica (non co-
struiiice veicoli). 

Il motore a due tempi è nei 
programmi della Fiat Auto al
meno dal 1984. Questo tipo di 
propulsore ha conosciuto ai-
teme fortune ed ha avuto sem
pre sostenitori convinti. L'a
zienda torinese sottolinea co
me le nuove tecnologie renda
no possibile ottenere alcuni 
apprezzabili vantaggi. E li 
elenca: una forte riduzione dei 
consumi (e quindi delle emis
sioni di ossido di carbonio), 
prestazioni particolarmente 
elevate. Un vantaggio per l'am
biente dunque e per l'econo
mia di esercizio. Lo studio in 
corso tende anche a raggiun
gere «livelli di comfort e carat
teristiche di erogazione di cop
pia tipiche dei motori a sei ci
lindri» riducendo contempora
neamente dimensioni e peso 
del motore. Altro obiettivo: vei
coli più sicuri e validi anche sti
listicamente. Il tema qualità re

sta sottinteso. 
Fra le nuove tecnologie l'e

lettronica ha un posto eminen
te. Non si rischia, molto a ipo
tizzare che i più raffinati siste
mi di controllo elettronico ver
ranno impiegati per l'alimen
tazione della «nuova famiglia» 
di motori. La struttura sempli
ce, tipica del due tempi, potrà 
dare i risultati migliori se co
niugata opportunamente con 
quel tipo di controllo. 

Ufficialmente il lavoro del 
Centro Ricerche e della Orbitai 
non ha scadenze precise, ma é 
lecito chiedersi: se la nascita 
della «nuova famiglia» fosse 
ancora lontana la Fiat avrebbe 
dato questo annuncio? Forse 
non dovremo aspettare molto 
per conoscere tutte le caratte
ristiche del nuovo propulsore e 
a quali modelli, da produrre o 
in produzione, è destinato. 

In vendita 
in Italia 
la Nissan 
SunnyGti-R 

E' una piccola «bomba» tanfo vero che la Fisa l'ha omologa
ta percorrere nei rally, settore nel quale ha latto il suo debut
to recentemente in Grecia. La Nissan Sunny Gti-R (nella foto 
un particolare del fioritale) è ora in vendita anche in Italia al 
prezzo, chiavi in mano, di 48.900.000 lire. Il motore 2 litri tur-
bocompresso (impiega il Garrett, completato da intercoo-
lert eroga una potenza di 220 Cv a 6400 gin/nunulo e una 
coppia di 27,3 kgm a 4800 giri; 223 km/h la velocità massi
ma. Per poter trasmettere tanta potenza senza problemi e in 
piena sicurezza, la Gti-R è provvista di un sistema a trazione 
integrale permanente basato su due giunti viscosi, il primo 
collocato nel differenziale centrale, il secondo agisce su 
quello posteriore. Disinone di quattro freni a disco coadiuva
ti dall'Abs. 

Ford Italiana 
e«Aqua»:via 
al 6° «Tuteliamo 
l'ambiente» 

Ford Italiana e il mensile 
•Aqua» hanno bandito la se
sta edizione del premio «Tu
teliamo l'ambiente» volto al
la realizzazione di iniziative, 
di singoli o gruppi e organiz-
zazioni, destinate alla con-

^•»»»««««••»•«»»«••»•••»»• c r c ( a salvaguardia del patri
monio naturale e artistico nazionale. Il premio è suddiviso in 
quattro categorie: ambiente naturale; patnmonio artistico; 
risparmio di energia; progetti realizzati da giovani «under 
18». Ai vincitori andranno 4 milioni ciascuno; altri 8 milioni 
di superpremio verranno assegnati all'autore del progetto 
italiano giudicato migliore fra i quattro, che di diritto parteci
perà alla selezione europea (dicembre '91 in Austria) dove 
verrà conferito il Conservation Award del valore di 10.000 
dollari. I lavori dei candidati devono pervenire entro il pros
simo 30 settembre alla segreteria organizzativa del Premio 
•Tuteliamo l'ambiente», c /o Trendpress, via Domenichino 
19.20149 Milano. 

L'auto in prova 
prima dell'acquisto 
(e nolo a scalare) 

ERMES FERRARI 

••CARPI. C'è chi l'auto la ac
quista ascoltando i consigli di 
pananti ed amici, chi invece si 
lascia convincere da amma
lianti richiami pubblicitari. 1 
meno creduloni (o i più co
scienziosi, fate un po' voi), da 
oggi possono usufruire di un 
nuovo e davvero interessante 
sistema di vendita messo a 
punto da una cooperativa mo
denese, l'autoconcessionaria 
Lancia «La Carpi». 

«Test & buy», questo è il no
me della nuova formula di di
stribuzione che, per chi è a di
giuno di inglese, può essere 
tradotto con un più iinmme-
diato «Prova e compera». Nien
te dì rivoluzionario, per carità, 
ma grazie a questa fonnula di 
vendita il cliente può provare 
davvero l'auto prescelta prima 
di deciderne l'acquisto definiti
vo. «Test & buy», infatti, con
sente al potenziale acquirente 
di entrare in possesso dell'auto 
con un normale contratto di 
autonoleggio per quattro mesi. 
Al termine del periodo, per co
si dire, di prova, l'utente può 
acquistare l'automobile utiliz
zata durante i quattro mesi di 
noleggio, recuperando total
mente l'acconto versalo, che 
andrà sottratto al costo di listi
no della vettura. Se al contrario 
l'utente decide di rinunciare 
all'acquisto, la somma versata 
sarà trattenuta dalla conces
sionaria a titolo di costo per 
l'autonoleggio della vettura, 
un costo che comprende ta
gliandi, usure, assicurazione, 
tassa di possesso e tutto quan
to compreso in un contratto 
full reni. 

L'innovazione di questo 
•uovo di Colombo» sui proprio 
nell'interessante e vant.iggiosa 
opportunità concessa i\\ clien
te, che ha cosi la possibilità di 
provare l'auto e decidere di ac
quistarla solo se questo soddi
sfa le sue aspettative. A per
mettere l'operazione «jno il 
buon livello organizzativo e la 
struttura della concessionaria 
La Carpi e la collaborazione 

della società di autonoleggio 
Promocar. 

La novità però non si (erma 
alla sola commercializzazione 
delle auto della famiglia Lan
cia, ma si estende anche a tut
to l'usato venduto dalia con
cessionaria modenese. E c'è di 
più, «Test & buy» è accessibile 
anche a chi voglia permutare il 
proprio usato con una delle 
vetture disponibili all'autosalo
ne carpigiano. I prezzi? Si va 
dai 2.100.000 per la «prova» di 
una Y 10 ai 5.400.000 dell'am
miraglia lancia, la Thema. 
Certo, non si traita propria
mente di «quattro soldi», ma 
forse non si tratta di un prezzo 
troppo allo per essere sicuri di 
ciò che ci prcpanamo ad ac
quistare. 

Usa: Pininfarina 
miglior designer 
mondiale 

• a Per la prima volta nella 
storia del concorso, un italiano 
è entrato nell'albo d'oro del 
«Eyes on the Classics», istituito 
a Detroit nel 1 £188 a scopo be
nefico dai colossi americani 
dell'automobile General Mo
tors, Ford e Chrysler per pre
miare il miglior designer a li
vello mondiale. Vincitore di 
quest'anno è Sergio Pininfan-
na. 

Nel corso di una serata d'o
nore a lui dedicata, il presiden
te della GM e presidente di tur
no della manifestazione Lloyd 
Rcuss ha consegnato a Sergio 
Pininfarina l'ambito Designer 
Lifetime Achievemcnt Award 
«per il suo contributo all'evolu
zione dello stile automobilisti
co». Contemporaneamente a 
Detroit 6 stata allestita una mo
stra con le vetture più significa
tive realizzate da Pininfarina. 

Arriva Athena 
gamma BX completa 
e più ricca 
• • La linea di rinnovamento 
in Casa Citroen non conosce 
soste. Dopo la nuova gamma 
ZX e l'aggiornamento e arric
chimento di quella AX arriva
no ora altre novità per le BX. 
Innanzitutto, una nuova serie 
speciale viene ad completarne 
la gamma: «Athena», che si av
vale della collaudata motoriz
zazione XU di 1580 ce e dei 
contenuti tecnici BX (come le 
sospensioni idropneumati
che-) , ò accreditata dì uno ve 
locità di punta di 176 km/h e 
di un consumo molto contenu
to- 5 5 litri ogni 100 rhilnmplri 
Particolarmente completo, 
poi. t-'equipoggiomcntadi serie 
che comprende, tra l'altro: ver
nice metallizzata, chiusura 
centralizzata, alzacristalli elet
trici anteriori, sedili in velluto, 
servosterzo, volante a tre raz
ze, tergilunotto postenore, re
trovisori estemi regolabili dal
l'interno, vetri alermici. E co
me non bastasse, Athena 

monta di sene il condizionato
re d'aria. Tutto ciò al prezzo 
concorrenziale, chiavi in ma
no, di lire 19.500.000. 

Novità riguardano anche le 
altre vetture della gamma BX 
che migliorano nella meccani
ca, soprattutto in fatto di inso-
norizzazionc, e si arricchisco
no nelle dotazioni di serie. Per 
fare qualche esempio: la rego
lazione in altezza del sedile di 
guida, il cassetto portaoggetti 
illuminato e con chiusura, (ac
censione dell'illuminazione in
terna anche aprendo le porte 
postenon, i vetn azzurrati sulle 
J 7 TZIÌ Turho e 19T2S Break. 
Il tutto senza variazioni di listi
no, tranne che per la 14 TGE 
Vip e la 17 TD che rispettiva
mente passano a 18.025.000 
(più 100.000) e 17.770.000 lire 
(più 200.000) acquisendo la 
prima il sedile posteriore sdop
piarle, e la seconda il tergilu • 
notto. 

Dieci Toyota Bj 73 
per i nostri 
Vigili del Fuoco 
• • Non sempre i fuoristrada 
sono lo status symbol dei gio
vani rampanti a mille decibel 
(avete mai sentito il volume 
delle loro autoradio?). C'è an
che caso, e ne potremmo cita
re diversi, che servano davvero 
a ciò per cui sono stati creati: 
andare in luoghi impervi e su 
strade sterrate. Lo dimostra la 
Toyota Land Cruiser BJ 73 op
portunamente equipaggiata 
per un utilizzo antincendio. 
Non per niente. Il Corpo nazio
nale dei Vigili del Fuoco ha ac
quistalo dalla Toyota Italia un 
pnmo gruppo ai lu Lana Lrui-
SfrRI73 

La particolare configurazio
ne, molto compatta, e le di
mensioni dell abitacolo di 
questo fuoristrada hanno con
sentito alla Toyota di alloggia
re nella parte posteriore dell'a
bitacolo, ancorato su apposite 
guide, un serbatoio «modulo 
ESC 400» - cui si può accedere 

agevolmente dalla porta po
steriore a doppio battente -
contenente 400 litri di liquido 
antincendio, prelevabile con 
motopompa autonoma e col
legato a un irroratore a lancia. 
Il BJ 73 è Inoltre dotato di una 
presa di forza centrale (all'u
scita del cambio) capace di 
trasferire il 96% della potenza 
del motore a 4000 giri/minuto. 
La «presa», contrariamente al 
solito, può avre una uscita sia 
posteriore sia verso il frontale 
del veicolo. 

Il motore è un potente quat
tro cilindn turbodiesel di 2400 
ce e 117 Cv, proflottato « co
struito in Italia dalla VM, asso
ciato ad un cambio manuale a 
5 marce e ad un gruppo ridut
tore che raddoppia il numero 
di rapporti. Il BJ 73 è inoltre do
tato di differenziale posteriore 
autobloccante, servosterzo, 
servofreno e freni anteriori a 
disco. 

Il BJ 73 monta roll bar con gruppo fanaleria e suoneria 

BREVISSIME 

(lyundAl Pony la più sicura. 3txuudu la Uassiflcd Usa del se
vero Nhtsa. Nelle prove di crash frontale a 56 km/h, è risultata 
la più resistente delle otto pari peso sottoposte al test. 

o«=iuuiiliai Ausolilu a r#l«ucuwllu. ria rumilo gli azluiidiiieiiu 
elettrici, i sistemi di controllo-supervisione ed elettrico di ali
mentazione della nuova «galleria del vento» Ferrari. 

Novità In Citroen Italia. Nuovo direttore commerciale è Gaspa
re Volo; Armando Massara toma a dirigere il marketing; diret
tori vendite Renato Tagliabue (Nord Italia) e Nino Longhi 
(Sud). 

Gianni Berti al Mugello E' responsabile deli'ulficio slampa 
per le attività sportive dell'Autodromo intemazionale. 

Doppio successo Yamaha. Nei concorsi tra gli utenti «la moto 
dell'anno» e «moto iunior dell'anno» con TDM 850 e TZR 125. 

Nautica. Partirà il 29 da Rapallo il Primatist Trophy 

Monomarca in gara 
• • SALO'. La mente vulcani
ca di Bruno Abbate (da non 
confondere con il fratello Tul
lio, anch'egli cantierista di pri
mo piano nella nautica italia
na da diporto) ha partorito un 
nuovo progetto, presentato ad 
amici e giornalisti nel nuovo 
cantiere di Salò (2000 mq co
perti, centro vendita, assisten
za e rimessaggio). Per affian
care la produzione dei suoi 
«Primatist» al marketing - an
che se ovviamente non lo con
fesserà mal - Ila Inventato 11 pri
mo campionato monomarca 
che sia dato conoscere: il Pri
matist Tiuyhy, tue uieiiueicf n 
via il.prossimo 2.9 luglio dal 
portkxiolo di Rapallo. 

In cinque giorni i circa 30 
equipaggi iscritti si daranno 
battaglia su 360 miglia marine 
percorse in velocità e farcite di 
prove speciali e trasfenmenti. 
Giudici molto attenti sorveglie-
ranno la folta schiera di con
correnti tra i quali pnmeggia-

no, almeno in fatto di notorie
tà, attori come Jeny d i a , uo
mini dell'alta società (Vittorio 
Vallarino Gancia. anche spon
sor della manifestazione che 
sul suo nuovo ed elitairio Pri
matist 50, forse ma non è det
to, si limiterà al ruolo di «apri
pista» insieme all'altro !>0 piedi 
di Bruno Abbate), piloU auto
mobilistici (Paolo Delle Piane, 
che corre in formula 3000) e 
ovviamente piloti di offshore 
come Vincenzo Polli, Sandro 
Ciancila e IJiigi Rartiep (giA 
campione mondiale ed euro
peo, quest'anno rimasto «a 
Diedi» per mancanza .di snon-
sor!). Ci sarà inoltre, in omag
gio olla competitiviUt delle 
donne, anche un equipaggio 
femminile (ormato da Patnzia 
Di Sano e da Claudia Peroni, 
giornalista televisiva e rnllysta. 

Trenta, come detto, i Prima
tist al via. Tutti dotati di sistemi 
radar Loran, gli scafi saranno 
suddivisi in categone: Primatist 
30 e 32, 34 e 35, 38 e 42 (la 

classe più numerosa con 6 im
barcazioni), 40 e 41 diesel, 40 
e 41 benzina, 46, 50B40 diesel 
e 50 benzina. Ad ognuna è sta
to assegnato un coefficiente 
che consente di equiparare le 
diverse motonzzazioni instal
late su ogni barca. Nel corso 
delle cinque giornate, la flotta 
Primatist toccherà diverse lo
calità della costa e isole del 
Tirreno e larà lappa a Viareg
gio, Marciana Manna (isola 
d'Elba), Cala Galera (Argenta
rlo ) , Porto Vecchio ^ Corsica J 
per finire la corsa a Poltu Qua-
tu (Sardegna) dove esiste da 
lempo un auro centro vendita 
r* ^wi«;tpn7rt Rntno Ahhatp lì 
come nella migliore tradizione 
offshonstica, tutte le sere nelle 
sedi di tappa lo staff del Sesto 
Senso - la discoteca gardesana 
«premiata» dal ministro Gianni 
De Michelis - organizzerì sera
te di gala con spettacolo. Ma 
sul nome degli artisti vige il 
•top secret». ÌJR.D 


